
 

 

 

Art. 2490. Bilanci in fase di liquidazione.  

 

I liquidatori devono redigere il bilancio e presentarlo, alle scadenze previste per il bilancio di 

esercizio della società, per l'approvazione all'assemblea o, nel caso previsto dal terzo comma 

dell'articolo 2479, ai soci. Si applicano, in quanto compatibili con la natura, le finalità e lo stato 

della liquidazione, le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti. 

Nella relazione i liquidatori devono illustrare l'andamento, le prospettive, anche temporali, della 

liquidazione, ed i princìpi e criteri adottati per realizzarla. 

Nella nota integrativa i liquidatori debbono indicare e motivare i criteri di valutazione adottati. 

Nel primo bilancio successivo alla loro nomina i liquidatori devono indicare le variazioni nei criteri 

di valutazione adottati rispetto all'ultimo bilancio approvato, e le ragioni e conseguenze di tali 

variazioni. Al medesimo bilancio deve essere allegata la documentazione consegnata dagli 

amministratori a norma del terzo comma dell'articolo 2487-bis, con le eventuali osservazioni dei 

liquidatori. 

Quando sia prevista una continuazione, anche parziale, dell'attività di impresa, le relative poste di 

bilancio devono avere una indicazione separata; la relazione deve indicare le ragioni e le prospettive 

della continuazione; la nota integrativa deve indicare e motivare i criteri di valutazione adottati. 

Qualora per oltre tre anni consecutivi non venga depositato il bilancio di cui al presente articolo, la 

società è cancellata d'ufficio dal registro delle imprese con gli effetti previsti dall'articolo 2495. 

 

Art. 2495. Cancellazione della società.  

 

Approvato il bilancio finale di liquidazione, i liquidatori devono chiedere la cancellazione della 

società dal registro delle imprese. 

 

Ferma restando l'estinzione della società, dopo la cancellazione i creditori sociali non soddisfatti 

possono far valere i loro crediti nei confronti dei soci, fino alla concorrenza delle somme da questi 

riscosse in base al bilancio finale di liquidazione, e nei confronti dei liquidatori, se il mancato 

pagamento è dipeso da colpa di questi. La domanda, se proposta entro un anno dalla cancellazione, 

può essere notificata presso l'ultima sede della società. 

 

 



 

Scioglimento mediante provvedimento dell’autorità 

vecchio testo nuovo testo 

Art. 2544 

(Scioglimento per atto dell`autorità) 

Le società cooperative, che a giudizio 

dell`autorità governativa non sono in condizione 

di raggiungere gli scopi per cui sono state 

costituite, o che per due anni consecutivi non 

hanno depositato il bilancio annuale, o non 

hanno compiuto atti di gestione, possono essere 

sciolte con provvedimento dell`autorità 

governativa, da pubblicarsi nella Gazzetta 

ufficiale della Repubblica e da iscriversi nel 

registro delle imprese. Le società cooperative 

edilizie di abitazione e i loro consorzi che non 

hanno depositato in tribunale nei termini 

prescritti i bilanci relativi agli ultimi due anni 

sono sciolti di diritto e perdono la personalità 

giuridica. 

Se vi è luogo a liquidazione, con lo stesso 

provvedimento sono nominati uno o più 

commissari liquidatori. 

Art. 2545-septiesdecies 

(Scioglimento per atto dell'autorità) 

L'autorità di vigilanza, con provvedimento da 

pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale e da 

iscriversi nel registro delle imprese, può 

sciogliere le società cooperative e gli enti 

mutualistici che non perseguono lo scopo 

mutualistico o non sono in condizione di 

raggiungere gli scopi per cui sono stati costituiti 

o che per due anni consecutivi non hanno 

depositato il bilancio di esercizio o non hanno 

compiuto atti di gestione. 

Se vi è luogo a liquidazione, con lo stesso 

provvedimento sono nominati uno o più 

commissari liquidatori. 

Sostituzione dei liquidatori 

vecchio testo nuovo testo 

Art. 2545 

(Sostituzione dei liquidatori) 

In caso d`irregolarità o di eccessivo ritardo nello 

Art. 2545-octiesdecies 

(Sostituzione dei liquidatori) 

In caso di irregolarità o di eccessivo ritardo nello 



svolgimento della liquidazione ordinaria di una 

società cooperativa, l`autorità governativa può 

sostituire i liquidatori o, se questi sono stati 

nominati dall`autorità giudiziaria, può chiederne 

la sostituzione al tribunale. 

svolgimento della liquidazione ordinaria di una 

società cooperativa, l'autorità governativa può 

sostituire i liquidatori o, se questi sono stati 

nominati dall'autorità giudiziaria, può chiederne 

la sostituzione al tribunale. 

Fatti salvi i casi di liquidazione per i quali è 

intervenuta la nomina di un liquidatore da parte 

dell'autorità giudiziaria, l'autorità di vigilanza 

dispone la pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale, per la conseguente cancellazione dal 

registro delle imprese, dell'elenco delle società 

cooperative e degli enti mutualistici in 

liquidazione ordinaria che non hanno depositato i 

bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque 

anni. 

Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 

pubblicazione i creditori e gli altri interessati 

possono presentare all'autorità governativa 

formale e motivata domanda intesa a consentire 

la prosecuzione della liquidazione. Trascorso il 

suddetto termine, a seguito di comunicazione da 

parte dell'autorità di vigilanza, il conservatore del 

registro delle imprese territorialmente 

competente provvede alla cancellazione della 

società cooperativa o dell'ente mutualistico dal 

registro medesimo. 

 

 


